
cose che, dalla Terra, forse as-
sumonoun’importanzaecces-
siva.

Allo stand di A2A si può assi-
stere a un corso di fumetto per
scolari della primaria tenuto
da Gud con protagonista il suo
personaggio green Timothy
Top. E nella tecnologica «ca-
sa»diVisit Brescia,metadi tan-
tissimi bambini, si può intra-
prendere un viaggio virtuale
tra le bellezze di città e provin-
cia.

Gli sguardi dei visitatori di-
mostrano interesse e stupore.
Quella in vetrina, fino a doma-
ni, è una Brescia che ha tanto
da insegnare all’Italia. Una
Brescia che lavora in reteinter-
rogandosi sul domani. Una
Brescia che non ha paura di
osare e, in alcuni casi, anche di
sbagliare. Una Brescia che ha
capito che per fare business
nonsi puòprescindere dall’at-
tenzione all’ambiente. Una
Brescia che è già nel futuro. //

! Per vincere la sfida della
transizione ecologica Brescia
è consapevole di dover agire
subito, in fretta, facendo siste-
ma,con responsabilità esupe-
rando gli ostacoli burocratici
ed economici che rallentereb-
bero il percorso. È emerso a
Futura Expo nella mattina di
inaugurazione che ha visto
confrontarsi gli organizzatori
dell’iniziativa, i main sponsor
(A2A, Confindustria Brescia,
Intesa San Paolo e Fondazio-
ne Una) e le istituzioni.

«Sviluppo e sostenibilità fi-
noapochi anni faparevanoin-
conciliabili - ha esordito il pre-
fetto Maria Rosaria Laganà -.
Nel tempo, però, si è capito
che l’unica ipotesi di progres-
soè quellasostenibile dal pun-
to di vista sociale e ambienta-
le». D’accordo tutti i presenti:

dal sindaco Emilio Del Bono
al presidente della Provincia
Samuele Alghisi, dall’assesso-
re regionale Fabio Rolfi al pre-
sidente di UnionCamere An-
dreaPrete: «Si può fare», sinte-
tizza il primo cittadino ricor-
dando quanto Brescia sia già
«unpasso avanti» grazie a ope-
re come la metropolitana e il
termovalorizzatore.

Gli ostacoli. Incalzati dalle do-
mandediNunzia Vallini, diret-
tore del GdB, hanno delineato
la strategia per affrontare in-
siemeil percorso Roberto Sac-
cone, presidente della Came-
ra di Commercio di Brescia,
Franco Gussalli Beretta, nu-
mero uno di Confindustria
Brescia, Anna Roscio, executi-
ve director Sales & marketing
imprese di Intesa Sanpaolo,
Giovanni Comboni, vicepresi-
dente di A2A, e Maurizio Zip-
poni, al timone di Fondazio-
ne Una. La partenza, ha sotto-

lineato quest’ultimo, «è dal
punto di rottura tra uomo e
ambiente al quale siamo arri-
vati. Ognuno di noi deve fare
la propria parte, non solo i
grandi: siamo tutti anelli di
una catena le cui azioni deter-
minano conseguenze impor-
tanti». Cosa serve in questo
percorso?

«Premesso che Brescia è già
ben attrezzata - ha
detto Gussalli Be-
retta - c’è bisogno
di capitale umano
e in particolare
delle nuove com-
petenze tecni-
co-scientif iche
profonde dei gio-
vani. Servono,
poi, risorse economiche: il Pn-
rr finora ha teso la mano so-
prattutto ai sistemi istituzio-
nali, maanche le imprese han-
no bisogno di investire». A tal
propositoAnnaRoscio di Inte-
sa Sanpaolo ha evidenziato
quanto la banca possa fare in
termini di soluzioni di finan-
ziamento per le aziende che
comprendono la grande sfida
sostenibilità.

In tutto questo è fondamen-
talenonperdere tempo:«Inve-
stiamo responsabilmente su-

bito sfruttando tutte le linee
di credito - ha detto Comboni
di A2A -. La svolta deve essere
immediata e globale: ogni an-
no consumiamo il doppio del-
le risorse che produciamo».
Da qui l’appello condiviso al-
la semplificazione delle prati-
che. Un appello fatto proprio
anche da Andrea Prete di
UnionCamere: «Ci sono pro-

getti eolici e foto-
voltaici fermi. Ser-
vono chiarezza le-
gislativa e semplifi-
cazione ammini-
strativa».

L’appello. Corale,
da parte di istitu-
zioni e sponsor, è

stato il plauso al presidente
RobertoSaccone per aver ide-
ato e organizzato Futura
Expo, la manifestazione in
cui, come ha detto lui stesso,
«i valori vengono tradotti in
azioni concrete». In questo
percorso il suo invito, rivolto
a tutti, è stato al coraggio e al-
la responsabilità perché, co-
me diceva Martin Luther
King, «un giorno la paura bus-
sò alla porta. Il coraggio andò
ad aprire e non trovò nessu-
no». // B. BERT.

MariaRosariaLaganà.
«Sviluppoesostenibilità
parevano inconciliabili - ha
esordito il prefetto -.Nel tempo,
però, si è capito che l’unica ipotesi
di progressoèquella sostenibile
dalpuntodi vista sociale e
ambientale».

EmilioDelBono.
«Sipuò fare: ci si può
incamminareverso la transizione
ecologica con fiducia - hadetto il
sindacodi Brescia -. Lanostra
città inquestoègiàunpasso
avanti».

RobertoSaccone.
«Qui i valori vengono tradotti in
azioni concrete - ha commentato
il presidentedella Cameradi
Commercio - FuturaExpoèun
esempiodi impegnoe
condivisione».

FrancoGussalli Beretta.
«C’èbisognodi capitaleumanoe
inparticolaredelle nuove
competenzedei giovani. Servono,
poi, risorseeconomiche: il Pnrr
sostenga le imprese», è l’appello
espressodal presidentedi
ConfindustriaBrescia.

L’inaugurazione

I giovani
in questo
percorso sono
i benvenuti:
c’è bisogno
di competenze
tecniche nuove

Nelverde.A Futura Expo ci si confronta sulle sfide da affrontare per gestire al meglio la transizione ecologica

Ne sono convinti organizzatori,
main partner e istituzioni:
«Chiediamo semplificazione»

I segreti della sfida:
«Agire subito, insieme
con responsabilità»

VOLTI E VOCI
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